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I tedeschi già qualificati per gli ottavi affrontano 
i colombiani riproponendo il loro attacco micidiale 
con Voeller, Matthaeus e Klinsmann tiratori scelti 
S'annuncia una giornata pesante pei* il portiere showman 

Higuita sotto tòro 
Oggi pomeriggio la Germania incontra, nell'ulti­
ma partita della prima fase, la Colombia. Assente 
Brelime (squalificato), Beckenbauer farà giocare 
Pfluegler. Parola d'ordine dei tedeschi: non sotto­
valutare gli avversari. Voeller e Klinsmann voglio­
no sorprendere Higuita: «Davanti al pubblico mi­
lanese forse si concederà qualche esibizionismo 
di troppo...» 

D A R I O C E C C A R E L L I 

Rudi Voelhsr. capocannoniere del Girone D 

• I MILANO Non prenderli al­
la leggera: lo direbbe anche un 
sollevatore di pesi. Franz Bec­
kenbauer, il cittì dei tedeschi, 
nonostante spiani gli avversari 
come sassolini, continua a ri­
peterlo. Non prenderli alla leg­
gera: questa volta si riferisce ai 
colombiani di Higuita, ultimi 
avversari della pnma fase di 
qualificazione. Beckenbauer 
vuole rimanere a Milano e, 
perche questo avvenga, la Ger­
mania deve arrivare prima nel 
suo girone. Cosa quest'ultima 
quasi assodata, ma l'imprevi­
sto, come è ormai stranoto, in 
questo mondiale e sempre die­
tro l'angolo. 

La parola d'ordine, quindi, è 

chiara: vietato rilassarsi. «Se 
qualcuno dovesse giocare con 
sufficienza - sottolinea il tecni­
co tedesco - si accomodereb­
be accanto a me in panchina. 
Ogni giocatore sa che può' es­
sere sostituito in qualsiasi mo­
mento». Germania quadrata, 
Germania concentrata. Con­
cetti banali, ripetuti fino alla 
noia, che però nella squadra 
tedesca vengono continua­
mente ripresi e metabolizzati 
dal primo titolare fino all'ulti­
mo panchinaro. A proposito di 
panchinari: al posto dello 
squalilicato Brchme, Becken­
bauer (ara giocare Pfluegler. 
Un terzino con tendenze offen­
sive, ma con caratteristiche di-

Gli slavi cercano un'altra vittoria, gli arabi solo l'ennesimo applauso 

In campo con il biglietto aereo 
per l'ultima operazione-simpatia 
• i BOLOGNA. Me Osim, alle­
natore dilla Jugoslavia, è ar­
rabbiato. I suoi giocatori, dopo 
la vittoria sulla Colombia e in 
previsione di una «passeggia­
ta» con gli Emirali, si sentono 
gii negli ottavi di finale. «Non 
c'è nulla di più sbagliato - pro­
lesta il ci - andare in campo ri­
lassati significherebbe prende-
re.«pnogarnba. la panila. In-
sonunarischieremmo di scivo­
lare sulla classica buccia di ba­
nana». 

Osim ha ragione, ma gli slavi 
dovrebbero far cose veramen­
te sciagurate oggi al Dallara 
per farsi imporre il pari dagli 
arabi che lino ad ora hanno 
mostrato un gioco troppo ap­
prossimativo e carente dal 
punto di vista tecnico per im­
pensierire qualcuno. Tanta vo­
lontà e nulla più. Hanno subito 
due gol dalla Colombia e cin­
que dai tedeschi, andando a 
segno una soia volta. Comun­
que per mettere sotto gli Emi­
rati Arabi, Osim aggiungerà 
una punta. Contro la Colombia 
aveva giocato Vujovic, stavolta 
ci sarà anche Pancev. Subito 
dietro i due «fantasisti» Susic e 
Stoikovic. in grado pure loro di 
scompaginate le dilcse avver­
sarie. Non giocherà invece Ka-
lanec infortunalo. 

Carlos Alberto Parrcira, alle­
natore degli Emirati Arabi è in­
vece soddisfatto. Il 5-1 patito 
ad opera della Germania non 
viene giudicalo una disfatta. 

JUGOSLAVIA-EMIRATI A. 
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•Con la Jugoslavia giocheremo 
a viso aperto - precisa - non 
abbiamo nulla da perdere. Do­
vremmo solo dimostrare di 
aver fatto tesoro delle espe­
rienze accumulate nelle due 
precedenti partite». 

Ma il più conlento di tulti in 
casa araba è certamente Kha-
lei Mubarak che ha segnato il 
gol della bandiera contro i te­
deschi, il primo in assoluto de­
gli Emirati in questo Mondiale. 
Per tale exploit riceverà in re­
galo nientemeno che una Rolls 
Royce. D W.C. 

Al party d'addio 
«Grazie Italia 
ci siamo divertiti» 
•In nome di Dio clemente e misericordioso» gli Emi­
rati hanno offerto un ricevimento agli italiani «cosi 
gentili ed ospitali». Gli arabi si sono-mostrati davvero 
signori: hanno lasciato due punti a tutti, in campo, e 
non hanno replicato a chi li ha trattati come se fos­
sero appena scesi da un cammello. «Venite da noi, 
a vedere come viviamo». Oggi l'ultima partita, poi il 
ritorno fra i pozzi di petrolio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 

• • IMOLA Se ne vanno i più 
simpatici, i giocatori degli Emi­
rati. «Con la Jugoslavia • spiega 
il loro allenatore brasiliano, 
Carlos Alberto Parrcira - cer­
cheremo di fare un punto, ma 
soprattutto vogliamo divertire 
la gente, con un calcio allegro. 
Dopo avere affrontato la Ger­
mania, non ci la più paura nes­
suno». Finora di punti non ne 
hanno messo in saccoccia 
nemmeno uno, ed e difficile 
che la Jugoslavia voglia regala­
re loro qualcosa, avendo anco­
ra problemi per la qualificazio­

ne. Loro, i giocatori nati fra i 
pozzi di petrolio, non faranno 
drammi. L'altra sera hanno 
preso cinque gol dalla Germa­
nia, ma durante il viaggio di ri­
tomo ridevano e cantavano: 
avevano giocato nel «tempio 
del calcio» contro i panzer te­
deschi, ed erano riusciti a se­
gnare addirittura una rete. 

•Per noi è già tanto impor­
tante essere qui, al Mondiale», 
dicono calciatori, allenatori ed 
accompagnatori tutti. Il bello è 
che non e una frase fatta, ma 
la pura verità. Basta guardarli 
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verse da Brehme. Pfluegler at­
tacca ma tende soprattutto a 
concludere ~ personalmente, 
magari di te: ta o di forza visto 
che dispone di un fisico assai 
potente. 

La Colom >i.j, dunque. I te­
deschi, nonostante le loro re­

centi prestazioni prendono 
molto sul serio la squadra su­
damericana. Dk e Becken­
bauer -E' una fon nazione che 
gioca con molta disciplina lat­
tica, dispone di uni difesa a 
zona con quattro u< 'mini in li­
nea e sfrutta bene la tattica del 
fuorigioco. Anche* a centro­
campo non mi d «piace: Val-
derama ad esempio pur non 
essendo veloce muove molto 
bene la palla». 

Di goleada, nonostante il 
ricco bottino dei P,inz»>r (nove 
gol in due partite). questa vol­
ta non si parla. Con i colom­
biani, trovare gli spa,:i giusti sa­
rà un problema certamente 
più complicato. Difficile veder­
li aprire, non è nella loro men­
talità. Poi c'è un altro proble­
ma: Higuita, il portieri' dall'u­
scita facile, fin troppo facile di­
ce qualcuno. In lealtà, come 
sottolinea Beckenbauer, le 
uscite di Higuita più che smar­
giassate da appi, in dire sono 
uno dei meccanismi sui quali 
ruota tutta la difesa. -Higuita è 
un portiere atipico - commen­
ta il tecnico - le sui* hequenti 
uscite fanno parte del sistema 
di gioco delta dife: a colombia­

na. Quando Hig'ulta esce non 
lo fa mai a sproposito. L'unico 
suo punto debole è il drib­
bling- a valle eccede e questo 
può diventare il loro punto de­
bole». 

Sorprendere Higuita. E' l'i­
dea che Voeller, capocanno­
niere dei Mondiali insieme a 
Mattheus e Mk:hel, vuole met­
tere in pratica. «Higuita - fa no­
tare Voeller • è uno showman, 
e in uno stadio come quello di 
Milano può farsi prendere dal­
la voglia di esibirsi con qual­
che numero di troppo. Io e 
Klinsmann cercheremo di sor­
prenderlo». Un po' più scettico 
Berthold' «Non sembra un un 
portiere, ma un giocatore mes­
so tra i pali. Sarà anche bravo 
nel dribbling, però un portiere 
cosi non lo vorrei avere nella 
mia porta». Ultime notizie dal­
l'infermeria. Il difensore Kohler 
ntoma in panchina. Non è an­
cora al cento per cento, co­
munque ha smaltito i postumi 
dello stiramento riportato a 
Caldaro. Infine, Haessler. E' 
giù di morale. Nelle ultime pre­
stazioni ha in parte deluso, an­
che se Beckenbauer continua 
a dargli la massima fiducia. 

in faccia per capire che questa 
squadra che sembra una fami­
glia • ci sono sei fratelli, due 
dei quali gemelli - <ì il ritratto 
della felicità. L'alba, per loro, 
spunta verso mezzogiorno, 
perchè primi delle due o tre 
della notte nessuno va a letto. 
Se proprio debbono alzarsi 
prima, quando c'è allenamen­
to al mattino tornano a buttar­
si nel letto tre o quattro ore nel 
pomeriggio. L'allenatore Par­
rcira (-lo mi alzo sempre alle 
sette, ho preso «'abitudine 
quando and ivo a iicuola») li 

aspetta pazientemente. «Somi­
gliano un po' a noi br.isiliani. 
Anche i nostri giocatori vanno 
a letto tardi, però., vincono più 
spesso». 

Pranzo alle 3 del pomerig­
gio, cena alle ven itre. «I pasti 
sono preparati dai cuochi del­
lo sceicco. I ragazei dk-ono di 
non avere-mai fn.ingiato cosi 
bene». 11 «Mondiale», loro, lo 
hanno già vinto l'c nno scorso, 
quando pareggiando con la 
Corea hanno ottenuto il •pas­
saporto» per l'Itali.i Da allora, 
in patria, sono erci osannati e 

più che omaggiati. Khalid 
Ismail, 2S anni, ufficiale dell'e­
sercito, ha segnato il gol con­
tro la Germania, e quando tor­
nerà In patria riceverà un rega­
lo «adeguato»; un'automobile 
messa in palio da un conces­
sionario. «SI, IK> sentito dire 
che si tratta di una Rolls Royce, 
ma vedrò quando tomo». 

Davanti all'albergo imolese 
sembra ci sia ogni giorno una 
fiera paesana. Ragazzi e ragaz­
ze con il copricapo bianco de­
gli arabi, il cammello Ambro­
gio portilo da Chiambretti, 

In campo a Firenze le cenerentole 
del girone A. Austriaci favoriti 

Ultimo duello 
per lasciare 
un bel ricordo 
• • FIRENZE. Ultima occasio­
ne per Austria e Stati Un ti. Chi 
perde toma a casa, chi vince 
può sperare nel ripescaggio. 
Per non dare l'addio a questa 
avventura ci vuole una golea­
da: se la partita, come tutto fa 
prevedere, dovesse chiudersi 
con un lieve scarto di gol au­
striaci e americani dovranno 
fare le valige. Stando ai risultati 
e alle prove offerte contro gli 
azzurri di Vicini è la squzidra di 
Polster a farsi preferire anche 
se è vero che Caligiun ecl i suoi 
compagni, all'Olimpico, dopo 
i cinque gol subiti dalla Ceco­
slovacchia, non sembrano di­
sposti a fare da materasso. Se 
Austria e Usa giocheramo co­
me contro I cecostovacchl 
avanzare un pronostico resta 
difficile anche se è vero che gli 
ausiriaci vantano una maggio­
re esperienza ad un tosilo tec­
nico maggiore. 
Una cosa comunque é certa: 
nessuno, stando alle dk hiara-
zioni dei due tecnici, si presen­
terà in campo convinto di non 
farcela. Gli uomini di mister Jo­
sef Hickcrsberger sono convin­
ti di poter battere gli americani 
con una certa facilità. La più 
che modesta prova allerta 
contro la Cecoslovacchia gli 
aus:riaci l'hanno già archivia­
ta, ncn ne vogliono più parla­
re. Se non si dovessero qualifi­
care sarebbero grossi guai. Per 
suo conto la truppa del cittì 
Gansler cercherà la "itloria 
con azioni di rimessa. Gli ame­
ricani, conoscendo i loro limiti 
disputeranno una gara di con­
tenimento. Il tutto per poter 

Adnan Khamls Al Talyani 
cent ramanti della squadra 
degl Emirati arabi 
si concede al relax 
e ni fotografi 
negl abiti tradizionali 
del :;utrpaese 

gerle che vuole assistere alla 
diretta di Rai 3 o che si infila 
nell'hotel alla ricerca d. auto-
gra'i. Non vi dà fastidi» tutto 
questo «colore»? «Sentiamo 
simpatia attorno a noi - rispon­
de impassibile Ibrahim Matar, 
segretario della Federazione 
calcio degli Emirati - ed anche 
il cam mello ci fa piacere. E' un 
aniTKile da noi amato e rispet­
tato». Meno diplomatico è l'al­
lenatore Parrcira. «lo ho visto 
un cammello - dice - dopo tre 
mesi che ero negli Emirati. Bi­
sogna conoscere il mondo, al­
trimenti si rischiano figuracce. 
La prima volta che partii per 
un paese arabo, presi con me 
una scorta di saponette, denti­
frici, spazzolini. Scoprii che in 
qualsiasi supermercato rende­
vano i migliori prodotti <li tutto 
il mondo, e mi sono vergogna­
to». Pan-eira, che allenò anche 
il Brasile, adesso è in at:csa di 
offerte di lavoro. «Non mi di­
spaerebbe tornare a casa, 
ma anche l'Europa mi attira: 
qui ci sono grandi squadre, e 
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rientrare in patria con almeno 
un punto in classifica. Un pa­
reggio contro l'Austria sarebbe 
già un grosso successo. Per 
raggiungere questo obiettivo 
Gansler ha confermato la 
squadra che ha giocato contro 
gli azzurri. 
Cosi questa sera al lo stadio Co­
munale, che per l'occasione 
inaugurerà il nuovo ed impo­
nente impianto di illuminazio­
ne, dovremmo vedere una 
squadra, l'Austria, tutta proiet­
tala in avanti con il fermo pro­
posito di seppellire gli avversa­
ri di gol e dall'altra la compagi­
ne stelle a strisce arroccata in 
difesa e pronta a far scattare il 
contropiede. DLC 

devi fare soltanto l'allenatore, 
non il papà, il medico, l'amico 
dei giocatori. Ma non posso 
certo lamentarmi: ho preso' 
cinque gol dalla Germania e 
tutti mi hanno acclamato. Il 
mio amico Lazaironi ha vinto 
con il Costarica solo I a 0. e si 
è preso una valanga di criti­
che». 

Grande squadra, quella de-, 
gli Emirati. Ha regalato due 
punti a tutti, in campo, e se ne 
va ringraziando. Gli arabi han-' 
no anche chiamato «autorità 
ed amici» per un ricevimento 
ufficiale, domenica sera, aper­
to e chiuso «nel nome di Dio' 
clemente e misericordiose».' 
«Siamo venuti non solo per, 
mostrare abilità nel gioco -, 
hanno detto i padroni di casa -, 
ma anche l'amicizia per l'Ila-, 
lia. Speriamo di Lasciare un 
buon ricordo». Anche dopo 
l'eliminazione, non partiranno 
subito. «Guarderemo le partite 
per imparare». Ma appena a' 
casa apriranno con ansia it 
«pacchi regalo». 

Un giocatore trasformato lancia la Spagna e fa felice Suarez 

A Michel giova la cura Italia 
È un Michel felice e con qualche punta polemica quello 
che si concede ai giornalisti il giorno dopo i tre gol d'autore 
fatti alla Corea. Con le sue prodezze il centrocampista ibe­
rico ha proiettato la Spagna verso gli ottavi di finale. «Non 
sono un fuoriclasse, ma spesso riesco a tirar fuori "colpi 
magici". Le tre reti di domenica non sono casuali. Le dedi­
co a chi da due anni mi considera un giocatore finito. E da 
adesso in avanti scoprirete la vera nazionale spagnola». 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUACNELI 

• i MAGNANO IN RIVIERA «Dedico i 
tre gol a chi da due anni mi consi­
dera un calciatore finito». 

Miguel Gonzales Michel ha l'aria 
soddisfarà e irriverente di chi s'è 
preso una gran bella rivincita e ora 
può permettersi il lusso di sfidare il 
mondo copo che per due anni è 
stato nell'occhio del ciclone di cri­
tiche spietate. 

Talento calcistico naturale, Mi­
chel è arrivato al Keal Madrid gio­
vanissimo e ha vinto tutto, campio­
nati expppe. diventando il punto 
di rtMJpilMito del gioco di centro­
campo con i suoi numeri di alla 
scuola. Col suo tiro potentissimo 
ha poi fa:to il resto. Poi, quand'era 
all'apice della carriera e della fa-

ma. un improvviso e Inspiegabile 
cedimento che molti definiscono 
psicologico. Michel è andato avan­
ti in un grigiore che indispettiva 
stampa e pubblico per quasi due 
anni. 

•Non mi considero un campione 
- spiega Michel - ma un buon gio­
catore che ha nel suo bagaglio al­
cuni colpi davvero eccezionali che 
spesso riescono alla perfezione. 
Ho passato un periodo di appan­
namento, lo ammetto, ma non mi 
pare d'essere crollato né fisica­
mente, né psicologicamente come 
molti sostengono. Ho avuto pro­
blemi anche col pubblico madrili-
sta, ma capita a tanti giocaton, io 
sono stato invece crocefisso impie­

tosamente. Contro la Corea del 
Sud è arrivata l'occasione propizia 
per dimostrare che a 27 anni Mi- ' 
chcl possiede ancora tutte le sue 
doti. E come. I tre gol sono stali ca­
suali come numero ma assoluta­
mente cercati e voluti nel gesto at­
letico e tecnico. Credo siano la ri­
sposta migliore a chi mi criticava». 

•In questi due anni «difficili ho 
sopportato le critiche pensando 
solo al calcio e sono andato avanti 
a muso duro. So che nella camera 
di un giocatore ci sono molti alti e 
bassi. Un giorno sci nella polvere, il 
giorno dopo sull'altare. Per me so­
no dovuti passare 24 mesi prima di 
poter tornare in alto. Sono conten­
to di averlo fatto nel Mondiale e 
proprio nella partita più delicata 
per la Spagna». 

La sua -esplosione» coincide 
con alcuni cambiamenti anche tat­
tici apportati da Suarez. 

•SI, sono stato schierato meglio 
in campo. Più libero di esprimermi 
e di dar libero sfogo all'inventiva. 
Ho fatto quel che volevo insomma. 
È andata bene». 

Adesso non resta che aspettare 
la Spagna... 

«Guardate che il merito dei tre 

gol è anche della squadra. Questo 
vuol dire che la manovra inizia ,i 
migliorare. Non è ancora ad un li' 
vello ottimale. Ci sono alcuni sin­
cronismi da perfezionare e velociz­
zare. Ma il Mondiale è lungo, me­
glio venir fuori e dare il massimo 
fra una decina di giorni...». 

Martin Vasquez, altro leader del 
Real. va al Torino, invece Michel h. i 
siglato una specie di contratto a vi­
ta coi «merengues»: fino al 199€, 
Perché un impegno tanto lungo? 

•Il Rcal è uno dei più prestigiosi 
club del mondo. Perché mal avrei 
dovuto lasciare sfuggire l'occasio­
ne di un maxicontratto? Vorrà din-
che per i prossimi sei anni potrò 
vincere tante competizioni». 

Mai pensato all'Italia? 
«Giocherei volentieri in un cam­

pionato in cui militano Maradona, 
Gullit e Van Bastcn. Ma li affronten > 
nelle coppe europee. No, sto ben.; 
al Real e credo di essere invidiato 
da parecchi giocatori italiani». 

Tornando al Mundial. Ripristina­
lo al meglio l'asse Martin Vasquez-
Michel ora non resta che attender; 
le prodezze di Butragueno. 

«Arriveranno anche quelle. E coi 
suoi gol la Spagna potrà puntar; 
molto in alto. Anche alla finale». -

Quasi una favola per il belga: un campione ritrovato dopo anni buii 

Ora Scifo mette le ali 
In attesa che si sveglino i vari Maradona, Gullit, Van Basten, 
Vialli, c'è un campione ritrovato che sta recitando alla 
grande sul palcoscenico di Italia '90: è Vincenzino Scifo 
autentico trascinatore di un sorprendente Belgio, già quali­
ficato dopo due partite agli ottavi di finale. Praticamente un 
giocatore fallito ai tempi della militanza nell'Inter, oggi Sci­
fo è fortemente intenzionato a sconfessare una volta per 
tutti i suoi detrattori. 

LORENZO ROATA 

WM VERONA Quando vestiva la 
maglia nerazzurra gli osservatori 
più tenen dicevano che «almeno 
era leggerino», quelli più severi che 
•ncn aveva carattere e che mai si 
sarebbe affermalo in linea con 
quello che era il suo potenziale 
tecnico». Oggi dice di lui Gerets fra i 
senatori della rappresentativa bel­
ga a Italia '90: -Scilo è II nostro lea-
dei, un giocatore di cui non possia­
mo assolutamente fare a menò. È 
lui che sta trascinando l'intera 
squadra e non sono soltanto io a 
pensarla cosi. Tutti gli altri compa­
gni sono sulla mia lunghezza d'on­
dai. 

Naturale che l'interessato ades­
so gongoli, specie ricordando il 
quasi fallimento che pati alla corte 

di Pellegrini e Trapattoni: «Una ter­
ribile disillusione - racconta Scifo -
allora ero troppo giovane, forse im-
m sturo sia dal punto di vista uma­
ne > che tecnico. Cosi è finita che 
per due anni è come se fossi anda­
to in vacanza». Un incubo insom­
ma per quello che oggi è ritornato 
uri giocatore con tutte le carte in re­
gola. In ogni caso sono bastate due 
stagioni nel campionato francese, 
lira Bordeaux e Auxe-re, per resti­
tuire a nuova vita ca cistica il no-
stto. Anche il suo commissario tec­
nico, il carismatico Guy Thys, è 
convinto della sua definitiva rina-
se .la: «Non c'è dubbio che Scifo ai 
tempi dell'Inter non rendeva trop­
pe' in fatto di mestiere ed esperien­

za e su di lui si era accentrato un 
eccessivo carico di responsabili a. -
Anche in nazionale non rendeva al 
punto giusto. È bastato però allon­
tanarsi dal calcio italiano, cosi esa­
sperato e Irenetico. per ritrovarsi 
tecnicamente e tatticamente. Oggi, 
come ha detto Gerets, davvero lui è 
il nostro punto di nlenmento in 
campo e fuori. Leader a tutti gli ef­
fetti». 

Riattacca Scifo che in questo 
momento è al settimo cielo. Qu.isi 
una favola la sua, forse quella del 
bruito anatraccolo all'improvviso 
trasformato in cigno. •Accetto vo­
lentieri questo ruolo. Va bene, il 
leader del Belgio sono io, del reto 
sto attraversando un eccellente pe­
riodo di forma e poi confermo an­
ch'io d'essere definitivamente cre­
sciuto sia dal punto di vista tecnico 
che da quello tattico». 

A questo punto ci si aspettereb­
be uno scaricabarile nei confronti 
del calcio italiano che a suo tempo 
l'ha maltrattato e invece assoluta­
mente no. «Ci mancherebbe, le cri­
tiche dei giornalisti alla fine mi 
hanno aiutato a crescere e |ier 
quello che riguarda Pellegrini e 
Trapattoni loro hanno sempre cre­
duto in me, sono invece stato io 

che ho tradito le loro aspettative». 
Grande nella partita d'esordio con­
tro la Corea del Sud, grandissimo 
domenica sera quando il Belgio ha i 
fiaccato le velleità dell'Uruguay. 
Una vittoria condita da Scifo con 
un gol di straordinaria fattura. Palla ' 
colpita a mezzovolo da 35 metri ' 
giusto nell'angolo alla destra del ' 
portiere. «Che strano, tutto mi rie- : 
sce facile in questo periodo ma de-
vo anche ammettere che insieme a 
me ci sono altri giocatori al massi­
mo del rendimento. Siamo una ' 
squadra convinta di poter recitare ; 
una parte da protagonista in que- ; 
sto Mondiale Ci teniamo ad arriva- • 
re primi nel girone per poter conti­
nuare a Verona dove il nostro ritiro ' 
viaggia a meraviglia in un clima ' 
idilliaco sio per quello che riguarda ' 
la parte tecnica sia per quello che ; 
riguarda la parte umana». In con­
clusione toma comunque il pen­
siero alla sua mancata avventura 
italiana con una gran voglia di ri­
provarci: «Ci mancherebbe! Chi è 
che non tornerebbe nel vostro cal­
cio?, pur sempre il calcio più moti­
vante, più elettrico, chissà mai che 
non possa succedere. Ma intanto 
avanti in questo campionato del 
mondo». 
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